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Andrea Campioli

La ricorrente presenza di murature in mattoni o in blocchi all’interno di articolate soluzioni di tam-

ponamento che fanno riferimento a materiali e linguaggi molto diversificati dimostra la versatilità

prestazionale  e la flessibilità d’uso degli elementi in  laterizio

ello scenario architettonico contemporaneo la
fama del laterizio è legata a quei progetti che ne
esaltano le caratteristiche materiche con l’impiego

a vista. Ciò nonostante è possibile osservare come il laterizio
sia un materiale da costruzione assai diffuso anche,e forse so-
prattutto, in relazione ad applicazioni nelle quali esso è oc-
cultato da altri materiali di finitura. Ne sono un esempio le
murature intonacate, a partire da quelle più tradizionali por-
tanti in mattoni, per arrivare alle più evolute in blocchi al-
veolari; oppure i solai, dove gli elementi di alleggerimento in
laterizio costituiscono una presenza costante a partire dalle
costruzioni in acciaio di fine Ottocento, fino agli orizzonta-
menti in laterocemento, dove l’elemento in laterizio forato è
parte integrante di una tecnologia ormai diffusissima.
Gli edifici, di cui vengono presentati i dettagli, rappresentano
tre esempi di impiego del laterizio per la realizzazione di chiu-
sure verticali esterne. In essi la scelta dei mattoni o dei blocchi
alveolari può essere ricondotta alla capacità degli elementi in
laterizio di rispondere a particolari esigenze prestazionali e co-
struttive piuttosto che alle caratteristiche materiche ed esteti-
che che essi presentano. Il progetto dello studio tedesco Hil-
mer und Sattler per l’edificio per negozi e abitazioni, realizzato
a Monaco nel 1979,offre un esempio del più tradizionale e dif-
fuso uso del laterizio per la realizzazione di chiusure verticali
esterne: la muratura portante intonacata. L’edificio è costituito
da un corpo principale con copertura a botte sul quale, verso
il giardino interno, si innestano quattro volumi secondari, an-
ch’essi coperti a botte. L’involucro è costituito da murature
portanti di mattoni intonacate e da serramenti in legno. Il
fronte verso strada è caratterizzato da superfici piane intona-
cate,mentre il fronte verso il giardino si distingue per una com-
plessa articolazione volumetrica e un’alternanza di superfici
cieche e vetrate che tende ad alleggerire l’immagine dell’edi-
ficio.Dal punto di vista materico,alla scura lamiera in rame,che
costituisce il manto di copertura,si contrappone il bianco delle
murature intonacate e dei serramenti in legno verniciato.
Il progetto dello studio inglese Penoyre & Prasad per l’edificio
destinato all’accoglienza dei visitatori della prigione di Belmarsh,
realizzato nel 1995,costituisce un altro esempio di uso nascosto

Sotto sotto... laterizio

del laterizio e ne mette in evidenza la flessibilità d’impiego in re-
lazione alla costruzione di forme complesse.Particolarmente in-
teressante in questo senso è l’atrio di ingresso a forma ellittica.La
costruzione risulta di estrema semplicità e anche la parete di tam-
ponamento vetrata,che ha un andamento curvilineo,è realizzata
in modo essenziale.Essa è costituita da una vetrata il cui contatto
a terra è mediato da un basamento. La vetrata è costituita dal-
l’accostamento di pannelli piani a doppio vetro (esterno di 6
mm, interno di 10 mm e intercapedine di 12 mm) assemblati
mediante giunti di silicone.Ne risulta una superficie curva spez-
zata a cui si contrappone la continuità della superficie intonacata
del basamento sottostante.Esso risulta completamente arretrato
rispetto al piano del vetro ed è realizzato con una doppia mura-
tura con intercapedine isolata. Sopra al basamento è collocato
un elemento di finitura in compensato, impiallacciato di faggio
e in legno massello, che funge anche da elemento di seduta.
Infine, il progetto di Inglese,Maccolini e Zaffagnini per un edi-
ficio espositivo, realizzato nella periferia di Bologna nel 1988,
consente di evidenziare l’attitudine delle murature in laterizio a
integrare materiali e tecnologie anche molto differenti tra loro.
Si tratta di un intervento collocato all’interno del tessuto conso-
lidato della periferia di Bologna dove le norme imponevano la
conservazione del 50% delle murature esistenti e del 30% dei so-
lai.La scelta dei progettisti è stata quella di ricavare queste quan-
tità in corrispondenza dei volumi interrati e di proporre invece
per la parte fuori terra una soluzione caratterizzata da una im-
magine chiaramente autonoma rispetto all’edilizia circostante.In
questa direzione deve essere interpretata la scelta di realizzare un
tamponamento dove le prestazioni termiche sono assicurate da
una muratura in blocchi di laterizio alveolare,mentre gli aspetti
linguistici sono affidati a un rivestimento in lamiera di allumi-
nio grecata disposta orizzontalmente e alle aperture a nastro
delle finestre. Si tratta di esempi molto differenti tra loro per
collocazione geografica, per cultura progettuale e per solu-
zioni tecniche. E tuttavia esprimono tutti compiutamente le
medesime caratteristiche di versatilità e di flessibilità d’uso de-
gli elementi in laterizio, il cui impiego costituisce ancora oggi
un riferimento particolarmente efficace nelle realtà produttive
saldamente radicate alla prassi artigianale del costruire. ¶

Dettaglio

Sezione verticale in corrispondenza del

vano finestra del terzo piano ricavato nella

copertura a botte del corpo di fabbrica prin-

cipale.

Descrizione

L’edificio è costituito da un corpo di fabbri-

ca di quattro piani fuori terra realizzato con

murature portanti di mattoni intonacate. La

copertura a botte comprende due piani e

prevede un manto impermeabile in lamiera

di rame che si contrappone dal punto di

vista materico e cromatico all’intonaco

delle murature di colore bianco.

Legenda

1. Manto di copertura in lamiera di rame

2. Assito

3. Struttura in cemento armato

4. Cassonetto tapparella

5. Canalina di gronda sopra-finestra

6. Guida tapparella

7. Scossalina in lamiera di rame

8. Canale di gronda in rame

9. Pluviale in rame

10. Serramento con doppio vetro

11. Davanzale interno

12. Supporto del davanzale

13. Intonaco interno

14. Radiatore

15. Isolante

16. Muratura di mattoni

17. Solaio in cemento armato
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Piante del piano terra e dei piani superiori e vista del-

l’edificio (da: Walter Beltz, Karl Gösele, Wolf Hoff-

mann, Richard Jenisch, Reiner Pohl, Herbert Reichert,

Mauerwerk Atlas, Institut für Internationale Architek-

tur -Dokumentation, München, 1996, p. 48).

Hilmer und Sattler, Edificio per negozi e abitazioni, Monaco, 1979



Penoyre & Prasad, Centro visitatori della prigione di Belmarsh, 1995 Gaspare Inglese, Mauro Maccolini, Mario Zaffagnini, Edificio espositivo, Bologna, 1987
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Dettaglio

Sezione verticale del tamponamento in cor-

rispondenza del solaio del primo piano e

del vano finestra.

Descrizione

La struttura dell’edificio è costituita da

colonne verticali che sostengono, in corri-

spondenza del primo piano, le travi princi-

pali in profilato di acciaio IPE, su cui è

appoggiato il solaio realizzato con predal-

les e getto di completamento di calcestruz-

zo. Il tamponamento opaco è costituito da

una muratura in blocchi di laterizio alveola-

re rivestita con una lamiera grecata in allu-

minio preverniciata grigia ad andamento

orizzontale, mentre le aperture sono realiz-

zate con infissi di alluminio anodizzato nero.

Legenda

1. Serramento in alluminio

2. Colonna in acciaio

3. Muratura in blocchi di laterizio alveolare

4. Intonaco interno

5. Struttura di sostegno del rivestimento

6. Rivestimento in lamiera grecata di alluminio

7. Solaio in predalles e getto di completamento

8. Pavimento sopraelevato con finitura in Pvc

9. Trave profilato Ipe

10. Controsoffitto in doghe di alluminio 

Pianta e scorcio dell’atrio ellittico (da: The Architect’s

Journal, 28 marzo 1996, pp. 29 e 38).

Pianta del primo piano e scorcio dell’edificio (da: L’indu-

stria delle costruzioni, n. 210, aprile 1989, pp. 25 e 27).

I disegni sono stati rielaborati dall’autore sulla base

della documentazione di progetto.

Dettaglio
Sezione verticale del sistema di tampona-
mento dell’atrio ellittico vetrato.

Descrizione
Il sistema di tamponamento dell’atrio ellit-
tico è costituito da una vetrata sospesa da
terra mediante un basamento. La vetrata si
configura come una poligonale ed è realiz-
zata con pannelli a doppio vetro privi di
telaio, assemblati in corrispondenza dello
spigolo verticale con un giunto di silicone.
Il basamento è realizzato con una doppia
muratura in mattoni con intercapedine iso-
lata ed è intonacato in modo da ottenere
una superficie curva priva di spigoli.

Legenda
1. Manto di copertura in lamiera di alluminio
2. Isolante
3. Trave in legno
4. Lastra di vetro 6 mm
5. Lastra di vetro 10 mm
6. Camera d’aria 12 mm
7. Profilo di chiusura in alluminio
8. Intonaco
9. Doppia muratura di mattoni con interca-

pedine isolata
10. Pavimentazione in Blanc de Beirge
11. Controsoffitto a forma ellittica
12. Griglia del condotto dell’aria calda
13. Supporto in legno fissato alle travi
14. Controsoffitto in legno ricomposto
15. Davanzale in compensato impiallaccia-

to di faggio
16. Bordatura in faggio massello
17. Isolante
18. Struttura in cemento armato


